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RISORSA 4MILA SONO GLI OCCUPATI. È IL SECONDO BACINO ESTRATTIVO ITALIANO CON 4 AREE PRODUTTIVE. DI BISCEGLIE: SETTORE TRAINANTE

Cresce il settore lapideo in Puglia
quinta regione per numero di aziende

GIANPAOLO BALSAMO

l Il settore lapideo in Italia è
un’industria importante, che pro-
duce e commercializza una vasta
gamma di prodotti tra cui lastre,
blocchi e piastrelle. In Puglia è
sempre stato un settore trainante
dell’economia regionale nonché
presupposto imprescindibile del-
la cultura e dell’identità materia-
le e architettonica del territorio.
La conferma arriva anche da Si-
smografo lapideo curato dall'Uf-
ficio Studi di Unioncamere Puglia
secondo cui sono 1.058 le aziende
pugliesi che operano nel settore
lapideo e 3.913 persone impiegate.
Si tratta dell’8% delle 13.040 im-
prese lapidee presenti in Italia, un
dato che fa della Puglia la quinta
del Paese dopo Sicilia, Toscana,
Lombardia e Veneto.

Il comparto lapideo pugliese è
composto innanzitutto da 190 at-
tività di estrazione che gestiscono
cave da cui si ricavano pietre or-
namentali, monumentali e da co-
struzione, ma anche argille,
ghiaia, sabbia industriale o per
costruzioni. Collegate a questo
mondo operano 844 imprese ma-
nifatturiere attive nel taglio, mo-
dellatura e finitura delle pietre, a
beneficio dell’edilizia, dei lavori
stradali, fino alla lavorazione ar-
tistica, ai mosaici o ai monumen-

ti.
Più marginali, ma degne di

menzione, le 24 attività «terzia-
rie» di studio geologico e di pro-
spezione geognostica e minera-
ria, che forniscono nei territori
un supporto tecnico-scientifico al
comparto.

«Nella nostra Regione il lapideo
è un settore antico, nobilissimo,
che per qualche decennio è stato
considerato in grande sofferenza,
ma che sta dando segni di inte-
ressante riposizionamento», com-
menta Luciana Di Bisceglie, pre-
sidente dell'Unioncamere Puglia.

«Attraverso il Sismografo di
Unioncamere Puglia abbiamo vo-
luto mettere in luce le prospettive
di sviluppo del comparto e, nei
giorni scorsi, lo abbiamo presen-
tato a Trani, la città pugliese con
maggior numero di aziende lapi-
dee registrate. L’interlocuzione
su questi numeri e su queste di-
namiche è stata pensata per le
imprese e con le imprese, dando
un segnale di ascolto ai territo-
ri».

tentrionali rappresentano un al-
tro centro cruciale per l’industria
lapidea pugliese, con la «pietra di
Trani» come prodotto simbolo.
L’estrazione era originariamente
localizzata nei dintorni della città
omonima, ma poi si è estesa a
comuni vicini come Andria e Co-
rato, sconfinando verso la Mur-
gia, con Bitonto, Corato, Altamu-
ra e Gravina. Le pietre sono cal-
cari compatti del Cretacico, note
per la loro «capacità di lucidatu-
ra» e per le tonalità eleganti, che le
rendono adatte sia ad interni che
ad esterni. A Fasano, invece si
produce un materiale dalla par-
ticolare rigatura rossa.

Nel Salento infine, più preci-
samente a Cursi, Melpignano, Co-
rigliano d’Otranto e Maglie si
estrae la «pietra Leccese», una cal-
carenite del Miocene, storicamen-
te impiegata per realizzare conci
parallelepipedi usati nella costru-
zione di edifici barocchi salentini,
ma che poi anche nell’architet -
tura e nel design contemporaneo.
Le tonalità calde ma soprattutto la

lavorabilità del materiale hanno
contribuito al suo successo.

«Dal dibattito con le imprese
intervenute alla presentazione
dei dati del “Sismografo lapideo” -
ha aggiunto la presidente della
Camera di commercio di Bari -
sono emerse alcune significative
opportunità. Sul piano formativo,
ad esempio, introdurre la lavo-
razione della pietra nel sistema
scolastico secondario superiore e
utilizzare l'apprendistato di pri-
mo livello per i giovani. Un altro
versante importante è la creazio-
ne di canali di dialogo fra Uni-
versità e imprese su specifici pro-
getti di ricerca e, in tal senso, sono
emersi già alcune opportunità su
azioni già finanziate dal Pnrr e su
cui collaborare».

Poi c’è la sfida dell’economia
circolare del settore lapideo e
quella di valorizzare tutti gli scar-
ti e promuoverne un uso sempre
più ampio, operando in simbiosi
con altre realtà industriali.

«Si possono sviluppare inizia-
tive utili sul tema del riciclo degli
scarti/sottoprodotti di lavorazio-
ne - conclude Luciana Di Bisceglie
- Sarebbe utile anche un tavolo
concertativo o un luogo di con-
fronto fra aziende e Istituzioni per
analizzare il tema della regola-
mentazione ambientale dell'estra-
zione di pietra».

CAVE La
presidente
Unioncamere
Puglia Luciana
Di Bisceglie

Il lapideo pugliese conta su uno
dei bacini estrattivi e degli ap-
parati di trasformazione più ri-
levanti d’Italia, con le principali
aree produttive localizzate nella
BAT, nel Barese, in Capitanata e
nel Salento. I comuni pugliesi più
importanti per numero di impre-
se estrattive sono, nell’ordine,
Trani, Apricena, Cursi, Gravina e
Fasano.

Nel Gargano nord-occidentale
si trovano i giacimenti della «pie-
tra di Apricena», estratta nella cit-
tà omonima, a Poggio Imperiale,
Lesina e Lucera. Questo materia-
le, un calcare del Cretacico in-
feriore, è caratterizzato da tona-
lità calde che spaziano dall’avorio
al beige, e da una struttura stra-
tificata che facilita l’estrazione.

Il Nord Barese e le Murge set-
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«Sempre più i pugliesi inattivi
Allarme incidenti sul lavoro»
Il segretario Castellucci (Cisl): «Grandi vertenze e segnali di speranza»

ROSANNA VOLPE

l BARI. Da una parte il popolo degli
inattivi, che il lavoro non lo ha e non
lo cerca, dall’altra il popolo di chi di
lavoro muore. Sono queste le ca-
tegorie che più di ogni altra preoc-
cupano in Puglia. Il 2024 è stato un
anno in chiaroscuro, caratterizzato
da un generale clima d’incertezza
che, a livello regionale, ha avuto
ripercussioni significative nelle di-
namiche del lavoro. In tutte le pro-
vince pugliesi il tasso di inattività
professionale, fra i quindici e i ses-
santotto anni, nel 2023 è stato del 42,5
per cento, contro la media nazionale
del 33,3 per cento. Pur registrando un
incremento occupazionale, questo ha
paradossalmente accentuato il «mi-
smatch» tra domanda e offerta di
lavoro, cioè tra persone che cercano
un lavoro e aziende che lo offrono ma
che cercano professionalità non di-
sponibili fra ragazze e ragazzi pu-
gliesi. Tutto questo aggravato dal
cosiddetto «inverno demografico»: in
dieci anni la Puglia, infatti, ha perso
quasi duecento mila residenti. I dati
sono stati resi noti ieri nel corso di un
incontro organizzato nella sede della
Cisl Puglia su «lavoro sicuro, par-
tecipazione e confronto alla base di
un patto sociale».

QUALCHE SEGNALE DI SPE-
RANZA - Il sindacato ha evidenziato
comunque alcuni «segnali di vita-
lità», che «vengono dagli occupati
nella regione», cresciuti «dell’1,7 per
cento, superando la soglia di un mi-
lione di addetti. In cinque anni,
2019-2024, l’occupazione è aumentata
di oltre cento quattordici mila unità,
segnando un incremento del 12,7 per
cento rispetto al secondo trimestre
del 2019». Per il sindacato però «non
basta», perché occorre «garantire un
lavoro ben retribuito, dignitoso, du-
raturo e sicuro».

Sulla sicurezza basterebbe citare
un solo dato: dal 2009 in Italia gli

omicidi legati alla criminalità or-
ganizzata sono stati seimila mentre i
morti sul lavoro hanno sfiorato i
cinquanta mila. In Puglia non va
meglio: nei primi undici mesi del 2024
si sono registrati settantuno decessi,
compresi quelli in itinere, di cui
ventuno nel Salento, tredici nel Ba-
rese, undici nel Brindisino, tredici
nel Foggiano, sei nella Bat e sette nel
Tarantino.

LA QUESTIONE FEMMINILE - Al -
tro tema affrontato nel corso dell’in -
contro è stato il rilancio dell’occu -
pazione femminile, tra conciliazione
vita-lavoro e rischio di situazioni
quali le dimissioni in bianco. Le
donne inattive, oltre i quindici anni,
sono quasi il doppio rispetto agli

uomini. L’occupazione femminile -
tra i quindici e i sessantaquattro anni
- è ferma al trentasette per cento
mentre quella maschile raggiunge
quasi il sessantasei per cento.

«Sul tavolo – ha spiegato il se-
gretario generale pugliese, Antonio
Castellucci - ci attendono grandi ver-
tenze, dall’ex Ilva a Eni Versalis,
Bosch, Natuzzi, centrale Enel di Ce-
rano. Nella task force regionale sono
aperti oltre cinquanta tavoli di crisi,
e anche qui la gestione riteniamo
debba spingere maggiormente su per-
corsi preventivi».

IL NODO SANITÀ - Castellucci
evidenzia inoltre che «resta attua-
lissimo il tema della sanità, alle prese
con liste d’attesa infinite e incapacità

di applicare i protocolli di intesa
sottoscritti tra Regione Puglia e sin-
dacati. Servono investimenti in in-
frastrutture e personale specializza-
to, serve assicurare ricerca all’al -
tezza e perseguire visioni nuove dei
modelli socioassistenziali. Come Cisl
Puglia rinnoviamo la disponibilità su
tutti i temi, pronti al confronto, alla
partecipazione, al dialogo con tutti gli
attori sociali con l’obiettivo di co-
struire un reale patto che leghi a
responsabilità istituzioni, imprese e
tutto il sindacato confederale. Guar-
dando alla prospettiva, in termini di
sviluppo e produttività, e non solo
alle criticità su cui lamentarsi. È il
momento della responsabilità, anche
in Puglia. Del saper essere costruttori
di futuro».

42,5%
La percentuale di chi non

cerca un’occupazione
a livello nazionale è del 33,3

+1,7%
L’aumento degli occupati

registrato in regione
Ora sono più di 1 milione

LAVORO
Il segretario generale
Cisl Puglia, Antonio
Castellucci (al centro)

ECONOMIA
L’OCCUPAZIONE FEMMINILE ANNASPA
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l Bari Capitale dell’olio extra-
vergine d’oliva. Appuntamento nel
quartiere fieristico della Nuova Fie-
ra del Levante da giovedì 30 gennaio
a sabato 1 febbraio: 161 aziende
espositrici, 22 buyer esteri prove-
nienti dai Paesi strategici per il
settore e 20 associazioni, enti e
istituzioni a sostegno. Sono i nu-
medi di «Evolio Expo», la fiera
internazionale B2B organizzata da
Senaf, che ha l’obiettivo di fare
cultura su tutta la filiera dell’olio
EVO e di creare importanti oc-
casioni di business. Un evento dal
forte respiro internazionale grazie
alla presenza di operatori in arrivo
da Usa, Australia, Danimarca, Ger-
mania, Messico, Monaco, Paesi Bas-
si e Tunisia.

Evolio Expo, sostenuta dal Di-
partimento di Agricoltura, Svilup-
po Rurale e Ambientale della Re-
gione Puglia, da Pugliapromozione
(Agenzia Regionale del Turismo) e
dall’Associazione Nazionale Città
dell’OIio, si propone così come pun-
to d’incontro tra le eccellenze ita-
liane e i mercati globali. In questa
direzione, la fiera offre agli espo-
sitori l’opportunità di incontrare
delegazioni di buyer provenienti da
Paesi europei ed extraeuropei at-
traverso un programma strutturato
di matching e incontri d’affari
one-to-one, creando un’occasione
unica per stabilire contatti diretti
con nuovi potenziali clienti e svi-
luppare una rete di distributori e
importatori esteri.

Entrando nel dettaglio del pro-
gramma, tra i tanti eventi sul fronte
dell’internazionalizzazione il 31
gennaio l’IEF Forum Italiano
dell’Export, in collaborazione con
Nuova Fiera del Levante, organizza
il convegno «L’Agricoltura del Ma-
de in Italy, le opportunità per Extra
Vergine Italiano di confrontarsi su
Mercati Internazionali. Dalla Terra
al Mercato con Controllo, Qualità e
Competenza». Nell’area convegni
della Regione Puglia, coordinata
dal Dipartimento Agricoltura, Svi-
luppo Rurale e Ambientale, nella
tre giorni di EVOLIO Expo si al-
terneranno esperti e ospiti di ri-
lievo, come il primo ricercatore
CNR e Divulgatore scientifico Ma-
rio Tozzi, il Fondatore della neu-
robiologia vegetale, scienziato e di-
vulgatore Stefano Mancuso e Mi-
chele Monopoli, agricoltore e in-
fluencer.

Tra le novità di EVOLIO Expo

spicca il nuovo spazio dedicato
all’Oleoteca a cura di Olio Officina e
ancora e un’area attrezzata dove si
terranno seminari, convegni e talk
sulla qualità e controllo del pro-
dotto assieme a Enti, Associazioni e
Istituzioni, sulla conoscenza e sto-
ria del prodotto (IGP, DOP, Terroir,
Cultivar, Monovarietali e PAC) e
anche sulla sostenibilità, EVO-heal-
th e lo stato dell’arte della distri-
buzione nella GDO.

Evolio Expo può anche contare
sull’importante collaborazione
dell’Assessorato regionale al Tu-
rismo/ Pugliapromozione e dell’As -
sociazione Nazionale Città dell’Olio
che portano il proprio contributo
attraverso un programma artico-
lato su tre macro-temi – affrontati
uno per ciascun giorno della ma-
nifestazione sotto forma di talk –
per esplorare il profondo legame tra
olio, ambiente, salute e turismo.

«A Evolio Expo avremo la pos-
sibilità di spiegare il valore non solo
economico e sociale ma anche cul-
turale e di tutela per la salute che
l’olio extravergine d’oliva possie-
de», dichiara Donato Pentassuglia,
assessore regionale all’Agricoltura
mentre l’assessore al Turismo Gian-

franco Lopane si sofferma su
«un’occasione imperdibile per ce-
lebrare il legame indissolubile tra la
Puglia e il suo olio d'oliva, un vero e
proprio ambasciatore del nostro ter-
ritorio».

«Evolio Expo è una fiera di set-
tore importante dedicata ad un pro-
dotto che non solo è eccellenza
internazionale ma rappresenta una
importante risorsa per la nostra
nazione», l’opinione di Gaetano
Frulli, presidente della Nuova Fiera
del Levante. Per Ivo Nardella, in-
fine, presidente del Gruppo Tec-
niche Nuove e di Senaf, la kermesse
barese «rappresenta un momento
importante per tutta la filiera oli-
vicola - olearia italiana. Questa pri-
ma edizione nasce con l’obiettivo di
celebrare l’eccellenza dell’olio EVO
e di creare un’occasione unica di
confronto tra produttori, istituzio-
ni, buyer internazionali ed esperti
del settore. È una straordinaria
opportunità per valorizzare il no-
stro patrimonio approfondendo te-
mi chiave come sostenibilità, qua-
lità e innovazione, e rafforzare il
posizionamento del nostro Paese
come uno dei principali protago-
nisti a livello globale». (red. pp)

Bari capitale dell’olio EVO
al via la kermesse internazionale
Alla Fiera del Levante l’extravergine di oliva diventa il fulcro
del dialogo tra produttori, istituzioni, esperti e intellettuali

GLI STAND
Conto alla
rovescia nel
quartiere
fieristico
del capoluogo
in vista
dell’apertura
giovedì 31
di EVOLIO Expo
che si avvale
anche del
sostegno della
Regione Puglia
nei cui spazi
proprio giovedì
saranno ospiti
Mario Tozzi
Stefano
Mancuso e
Michele
Monopoli

ENOGASTRONOMIA
TRADIZIONE, GUSTO E BUSINESS

L’ASSESSORE LOPANE
«Un’occasione imperdibile per celebrare il
legame indissolubile tra la Puglia e uno dei
migliori ambasciatori del nostro territorio»

GAETANO
FRULLI
Presidente della
Nuova Fiera del
Levante: «L’olio è
una importante
risorsa per la
nostra nazione»
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